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REGOLAMENTO DI ISTITUTO  

SULL’ATTIVITÀ NEGOZIALE PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI, LAVORI E FORNITURE 
Redatto ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 e del D.Lgs. n. 36/2023 
“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici.» 

 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 107 del 31/10/2023 

 
REDATTO AI SENSI 

 

• D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, che attribuisce al Consiglio di istituto la 

competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri e i 

limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali indicate negli 

articoli sotto riportati; 

• D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

• D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

Il presente regolamento di istituto, che abroga e sostituisce il precedente approvato con delibera del 

Consiglio di Istituto n. 13 del 07/03/2019, è volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione 

scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

 

Art. 1 Finalità, principi e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle attività 

negoziali relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici, 

con la finalità di assicurare che l’attività medesima, svolta ai sensi dell’art. 45 comma 2 lettera a) 

Decreto Interministeriale n.129 del 28 agosto 2018, avvenga nel rispetto dei principi dettati dal nuovo 

Codice, semplifichi e renda tempestivi i processi di acquisto, garantisca la qualità delle prestazioni rese 

all’Istituzione scolastica. 

2. L’attività negoziale dell’Istituzione scolastica, che ha piena capacità ed autonomia negoziale per il 

raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, fatte salve le limitazioni specifiche previste dal 

presente regolamento e dalla normativa vigente, si ispira ai principi generali definiti dal D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici  

3. Il dirigente scolastico, quale rappresentante legale dell’Istituzione scolastica, svolge l’attività 

negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni 

del Consiglio d’istituto. 

 

Art. 2 Soglie di rilevanza europea e programmazione  

1. Come previsto all’art. 14 comma 1 del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici, le 

soglie di rilevanza europea sono le seguenti: 

a) euro 5.382.000,00 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni 

b) euro 140.000,00 per gli appalti pubblici di forniture e di servizi. 

Tali soglie sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.  

2. È vietato il frazionamento degli appalti e forniture al fine di eludere il limite di valore economico 

previsto dall’art. 14 comma 6 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici; al fine di 

evitare il frazionamento artificioso è necessario prevedere una corretta definizione del fabbisogno e una 

specifica programmazione degli acquisti. 

3. Sono soggetti all’obbligo di programmazione biennale/triennale: 

a) i lavori pubblici di importo stimato pari o superiore alla soglia di € 150.000,00 

b) gli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore alla soglia di € 140.000,00. 
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Il programma biennale/triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale 

e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

 

 

Art. 3 – Il Responsabile Unico del Progetto 

1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto, il DS 

nomina il responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice dei contratti. 

2. Il RUP sarà individuato tra i dipendenti in possesso dei requisiti di cui all’Allegato I.2 del D.lgs 

36/2023 (art. 15 del D.lgs 36/2023) 

3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, 

nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto. 

4. Ferma restando l’unicità del RUP, l’Istituzione scolastica può individuare modelli organizzativi, i 

quali prevedano la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento. Le 

relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando le 

funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP. 

5. In caso di servizi e forniture ad elevato contenuto tecnologico o elevata complessità o innovazione, 
è possibile nominare uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP o dal direttore 
dell’esecuzione del contratto. 

 

Art. 4 – Criteri per l’individuazione della tipologia di procedura da espletare 

1. La procedura di affidamento di lavori, servizi e forniture viene individuata in base al valore 

dell’affidamento stesso, distinto per categorie omogenee e calcolato al netto di IVA, e tiene conto 

dell’importo massimo stimato al momento di avvio della procedura, ivi compresa qualsiasi forma di 

opzione o rinnovo contrattuale esplicitamente previsto dai documenti contrattuali. 

Le procedure si svolgono con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati, eventualmente, tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di rilevanza 

europea, salva la possibilità di ricorrere ad altre procedure di scelta del contraente previste 

all’art. 70 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici; 

b) e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle 

soglie di rilevanza europea. 

 

Art. 5 - Principio di rotazione 

1. Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36, Codice dei contratti pubblici, gli affidamenti 

avvengono nel rispetto del principio di rotazione, in base al quale è vietato l’affidamento o 

l’aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti 
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abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa 

categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 

2. È consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro, IVA esclusa. 

3. In casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 

nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 

reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 

4. Non si applica il principio di rotazione nelle procedure negoziate senza bando, per lavori e 

forniture di importo pari o superiore all’affidamento diretto e fino alle soglie di rilevanza europea, 

quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori 

economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. 

5. Il divieto di affidamento o aggiudicazione al contraente uscente non si applica ad affidamenti 

che non siano riconducibili all’interno della stessa fascia di valore economico così definite:  

 

 

FASCIA DA A 

Deroga fino a € 5.000,00 

1 € 5.000,00 € 9.999,99 

2 € 10.000,00 € 19.999,99 

3 € 20.000,00 € 39.999,99 

4 € 40.000,00 € 99.999,99 

5 € 100.000,00 € 139.999,99 

6 € 140.000,00 soglie di rilevanza europea 

 

Art. 6 – Decisione a contrarre  

1. Prima dell’avvio della procedura di affidamento il DS, con apposito atto, adotta la decisione a 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. L’atto deve contenere almeno: 

l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; 

le caratteristiche dei lavori, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare; 

l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile; 

la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni; 

i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte; 

le principali condizioni contrattuali 

la motivazione all’eventuale deroga al principio di rotazione 

 

2. In caso di affidamento diretto, l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 

alle ragioni della scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, ove richiesti. 

3. L’affidamento diretto è perfezionato con un unico atto che contiene contestualmente la 

decisione di/determina a contrarre e l’atto di affidamento; in ogni caso il DS può adottare due atti 

separati. 

4. Nella decisione di/determina a contrarre il DS individua il Responsabile Unico del Progetto (RUP) 

per le fasi della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione, fermo 

restando quanto previsto al precedente art. 3 Il Responsabile Unico del Progetto. 

5. Il DS può delegare in tutto o in parte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 1 bis del D.Lgs. 165/01 e 

dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno dei 

propri collaboratori. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’attività negoziale connessa alla gestione del 

fondo economale. 
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Art. 7 - Elenco degli operatori economici e indagini di mercato  

1. Prima dell’avvio della procedura di affidamento diretto di lavori, beni e servizi, che avviene anche 

senza consultazione di più operatori economici, il DS può svolgere consultazioni preliminari di 

mercato a carattere informale, ferma restando la verifica di congruità del lavoro/bene /servizio che si 

intende affidare, al fine di scegliere soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche eventualmente individuati tra gli iscritti in elenchi o 

albi istituiti dalla stazione appaltante. 

La consultazione del mercato può avvenire tramite l’acquisizione e il confronto di preventivi, la 

consultazione di cataloghi, anche del mercato elettronico, la comparazione di listini di mercato o di 

offerte precedenti per commesse identiche o analoghe, l’analisi di prezzi praticati ad altre 

Amministrazioni oppure mediante la pubblicazione di un avviso pubblico, diretto a sondare il mercato 

per conoscere la realtà pratica e le potenziali condizioni contrattuali, oppure tramite procedure 

telematiche offerte dal mercato elettronico. 

L’avviso va pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione “Bandi e contratti” 

e deve chiaramente esplicitare che tale attività è finalizzata ad una verifica delle potenzialità presenti 

nel mercato senza alcun vincolo per l’Istituzione scolastica.  

2. Nelle procedure negoziate fino alle soglie di rilevanza europea, gli operatori economici che si 

intende consultare sono individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici. 

3. Qualora l’Istituzione scolastica intenda istituire formalmente un albo di operatori economici da 

consultare, procederà mediante avviso pubblico, pubblicato sul proprio sito istituzionale e sulla Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC, in cui sono indicati: 

- i requisiti di carattere generale che gli operatori economici devono possedere, 

- la modalità di selezione degli operatori economici da invitare, 

- le categorie merceologiche e fasce di importo in cui l’amministrazione intende suddividere 

l’elenco, 

- gli eventuali requisiti minimi richiesti per l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna 

categoria o fascia di importo. 

4. L’operatore economico può richiedere l’iscrizione limitata a una o più fasce di importo, ovvero a 

singole categorie. La richiesta di iscrizione all’albo e la dichiarazione del possesso dei requisiti può 

essere facilitata tramite la predisposizione di formulari standard allegati all’avviso pubblico e secondo 

quanto previsto dal regolamento interno “Regolamento per la gestione dell’Albo fornitori”. 

5. L’iscrizione all’Albo Fornitori ha durata limitata, di norma annuale, e/o sino al successivo avviso di 

rinnovo e/o aggiornamento dell’albo stesso o sino ad eventuale esclusione nei casi previsti dal 

Regolamento interno albo fornitori. I titolari o legali rappresentanti delle imprese iscritte  all’Albo, 

sono tenuti  a comunicare tempestivamente ogni variazione o aggiornamento dei dati autocertificati, 

delle dichiarazioni rese e delle certificazioni presentate. 

6. Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute più convenienti dal DS, differenziate 

per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità. 

7. La gestione dell’elenco degli operatori economici e le indagini di mercato devono avvenire nel 

rispetto di quanto indicato nell’ ALLEGATO II.1 del D.Lgs 36/2023. 

 

fasce di importo 

Livello Valore iniziale Valore finale 

1 fascia € 0 € 4.999,00 

2 fascia € 5.000,00 € 9.999,00 

3 fascia € 10.000,00 € 19.999,99 

4 fascia € 20.000,00 € 39.999,99 

5 fascia € 40.000,00 € 99.999,99 

6 fascia € 100.000,00 € 139.999,99 

7 fascia € 140.000,00 soglie di rilevanza europea 
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Art. 8 - Strumenti di acquisto e di negoziazione 

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono ai seguenti strumenti 

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A.: 

a) utilizzo delle Convenzioni e/o accordi quadro presenti su CONSIP S.p.A. per qualunque categoria 

merceologica, nel caso in cui un tale strumento di acquisto sia disponibile per la specifica merceologica 

richiesta e risulti idoneo a soddisfarne il fabbisogno; 

b) in assenza di Convenzioni quadro attive presenti su CONSIP S.p.A. o in presenza di tali convenzioni, 

ma giudicate inidonee a soddisfare il proprio fabbisogno per mancanza di caratteristiche essenziali, 

l’Istituzione Scolastica può rifornirsi attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), altro strumento di CONSIP S.p.A.; 

c) per la categoria merceologica relativa ai beni e servizi informatici e di connettività, l’Istituzione 

Scolastica utilizzerà in via gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione dalla CONSIP 

S.p.A. (convenzioni, accordi quadro, MEPA, sistema dinamico di acquisizione) o da altri soggetti 

aggregatori.  

2. Sul MEPA, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture può avvenire mediante acquisto da 

catalogo, confronto di più preventivi (CP) o trattativa diretta (TD) con un unico operatore economico. 

3. In caso di procedura negoziata su MEPA, si procede con richiesta di offerta semplice (RdO semplice) 

oppure evoluta (RdO evoluta) nel caso di affidamenti che comprendano sia un lotto unico che più lotti, 

da aggiudicare con il criterio del minor prezzo o del miglior rapporto qualità-prezzo. 

 

Art. 9 - Acquisti extra CONSIP e MEPA  

1. L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP deve essere subordinata alla 

preliminare verifica della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti 

nell’ambito delle convenzioni CONSIP ovvero alla mancanza delle “caratteristiche essenziali” dei 

beni/servizi annualmente definite e pubblicate dal MEF. 

2. Qualora all’esito della verifica risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero emerga la 

mancanza di caratteristiche essenziali congruenti con il fabbisogno dell’Istituzione scolastica, il DS/RUP 

attesta di aver provveduto alla verifica stessa, dando adeguato conto delle risultanze della medesima e 

documentando la mancanza del bene o servizio (ad es. stampa della schermata visibile a video relativa 

all’esito della verifica e acquisizione a protocollo). 

3. L’amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP) 

esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dal Dirigente 

Scolastico e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di 

convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per 

mancanza di caratteristiche essenziali (L. 208/2015, c. 510. Nota MIUR n. 1711/2019, Quaderno n. 1, 

giugno 2019). 

4. L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi 

informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), con apposita dicitura 

inserita nella decisione a contrarre che ne esponga la motivazione, qualora il bene o il servizio non sia 

disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione ovvero in casi di 

necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità della gestione amministrativa. 

Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all’ANAC e all’AgID (L. 

208/2015, cc. 512 e 516. Quaderno n. 1, luglio 2020). 

5. Resta pertanto possibile procedere ad acquisti “extra CONSIP” nelle seguenti ipotesi: 

a) in caso di indisponibilità di convenzione attiva CONSIP aventi ad oggetto il bene o il servizio da 

acquistare;  

b) in caso di quantitativi minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola o quando, in 

considerazione delle caratteristiche specifiche del progetto, ai fini dell’attuazione del medesimo 

sia inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme di beni e 

servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non sia oggetto di 

convenzione CONSIP; 
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c) qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al 

soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza di caratteristiche 

essenziali. 

7. L’Amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi tramite ordine diretto al di fuori 

degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP se ritenuto più idoneo alle necessità dell'Istituto 

e/o al fine di garantire un risparmio alla pubblica amministrazione, e/o per acquisti aventi carattere di 

urgenza. 

 

Art. 10 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 

1. L’Istituzione scolastica, fermo restando l’obbligo di acquisizione in forma centralizzata nei casi 

previsti dalla normativa vigente, può espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante 

la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti a norma dell’art. 47 del D.I. 129/2018. 

2. Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-

contabili, ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e 

agli acquisti possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente 

dell’istituzione scolastica individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo 

ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica 

amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse 

responsabilità. 

3. Restano fermi, in ogni caso, gli obblighi e le responsabilità del Dirigente Scolastico connesse 

all’applicazione delle disposizioni contenute nel D.I. 129/2018, nonché quelle relative alla disciplina 

vigente in materia di responsabilità dirigenziale e valutazione della dirigenza.  

 

Art. 11 - Stipula dei contratti 

1. Il DS, o persona da lui delegata, stipula il contratto con l’operatore economico individuato nelle 

modalità previste dall’art. 18 del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici. In caso di 

procedura negoziata, oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 

sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. 

2. Il contratto è perfezionato previa: 

a) acquisizione obbligatoria del DURC e dell’autocertificazione dell’operatore economico circa 

l’insussistenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione 

richiesti 

b) verifica delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e dei requisiti di 

ordine speciale (idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e 

professionali) richiesti ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 36/2023. 

L’autocertificazione di cui al punto a) è consentita per gli affidamenti diretti inferiori a € 40.000,00 e 

controllata anche previo anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno. 

3. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, si procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 

alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

4. Il contenuto del contratto deve essere conforme agli elementi e alle clausole indicate nella lettera 

d'invito/richiesta preventivo/avviso pubblico/bando di gara e deve di norma includere, oltre alle 

condizioni di esecuzione, il corrispettivo previsto, le modalità di pagamento, clausola rescissoria in caso 

di sopravvenuta convenzione CONSIP e specifiche clausole che prevedano la risoluzione dello stesso ed 

eventuali penali in caso di successivo accertamento di mancanza dei requisiti richiesti o di 

inadempienza e/o di esecuzione in danno. 

5. Il contratto deve avere termini di durata certi. La durata non può essere modificata in corso di 

esecuzione del contratto, fatti salvi i casi previsti dalla legge. 

6. In caso di affidamenti conseguenti a procedure negoziate, per importi superiori a quelli 

dell’affidamento diretto (€ 150.000,00 per i lavori e € 140.000,00 per le forniture di beni e servizi), il 
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contratto sarà stipulato solo una volta divenuta efficace l’aggiudicazione e decorsi almeno trentacinque 

giorni dalla comunicazione della medesima, salve eventuali le ipotesi di deroga alla regola dello stand 

still. 

 

Art. 12 - Verifica dei lavori e delle prestazioni 

1. I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 

forniture per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e 

delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni 

contrattuali. 

2. Ai sensi dell’art. 16 comma 1 del D.I. n. 129/2018, la liquidazione della spesa relativa alla fornitura 

di beni e servizi e all’esecuzione di lavori avviene previo accertamento della regolarità della relativa 

fornitura o esecuzione. 

3. Ai sensi dell’art. 50 comma 7 del D. Lgs. 36/202, nei contratti di importo inferiore alle soglie europee 

i certificati di collaudo e/ o di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare 

esecuzione, rilasciato dal direttore dei lavori per i lavori e dal RUP o dal direttore dell’esecuzione, se 

nominato, per le forniture e i servizi. 

 

Art. 13 - Contratti di sponsorizzazione 

1) La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel 

rispetto delle seguenti condizioni: 

• in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 

• interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

• non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed 

attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della 

Scuola; 

• non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono 

attività concorrente con la Scuola. 
 

2) Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per 

attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e 

dell’adolescenza. 
 

3) Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 
 

• descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 

sponsorizzato; 

• durata del contratto; 

• ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 

• descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 
 

 

Art. 14 - Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti 

alla istituzione scolastica o in uso alla medesima 

 

Utilizzo locali e beni 
1) I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, 

Associazioni, Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di 

seguito stabiliti, nel rispetto delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 
 

2) L’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che 

ciò sia compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le 
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attività dell'Istituzione scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte 

degli Enti concessionari interessati; 

3) In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti dell'istituzione 

scolastica i seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal Dirigente 

scolastico e dal rappresentante legale del soggetto richiedente: 

▪ dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è 

richiesto l’utilizzo dei locali; 
▪ indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale 

referente per l’istituzione scolastica; 
▪ osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti 

in materia di salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che 

coloro che sono presenti durante le attività per cui si concedono i locali non 

entrino in aree precluse e non oggetto di concessione; 

▪ riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il 

regolare svolgimento delle attività dell’istituzione scolastica; 

▪ assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni 

contenuti nei locali e di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti 

gli effetti di legge, delle attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo 

allo stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese connesse 

all'utilizzo; 

▪ stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 

▪ avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che 

comporti 
▪ criticità o problematiche nell’uso dei locali. 

4) Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all'Istituzione 

scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre 

all'indicazione dell’oggetto, il soggetto richiedente, il nominativo del responsabile legale e la 

dettagliata descrizione dell’attività prevista. Il Dirigente scolastico verifica se la richiesta è 

compatibile con le disposizioni del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il 

giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è positivo, il Dirigente scolastico procede alla 

stipula di apposita convenzione. 
 
5) Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente 

delibera, purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del 

tutto eccezionali da motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano 

particolarmente meritevoli in riferimento alle finalità dell’Istituzione scolastica. 

6) II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impianti 

da qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a 

terzi presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. L'istituzione scolastica 

deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso dei 

locali da parte dei concessionari, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di 

responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula della sopraindicata polizza 

assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa. 

7) Per l’utilizzazione dei locali e dei beni, sulla base delle regole stabilite ai precedenti punti, sono 

previste, a carico del concessionario, i seguenti canoni concessori : 

• aule normali - € 20,00/ora e € 150,00 per l’intera giornata 

• laboratori, auditorium e sala riunioni - € 30,00/ora e € 170,00 per 

l’intera giornata 

• aula magna - € 40,00/ora e € 200,00 per l’intera giornata 
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8) La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per 

giustificati motivi. 
 

Utilizzazione siti informatici 
1) L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni 

forniti da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti di altre 

istituzioni scolastiche, associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità 

coerenti con quelle dell’Istituzione scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie tra soggetti 

comunque coinvolti in attività educative e culturali. 
2) La convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto 

ospitato, in particolare, dovrà contenere: 
3) Il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del 

Dirigente scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 

4) Il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 
5) La specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il 

contenuto risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 

 

Art. 15 – Contratti appalto servizi per attività di natura intellettuale 

1)  L’Istituzione scolastica potrà stipulare contratti con operatori economici specializzati nel settore di 

appartenenza per attività di natura intellettuale da svolgersi nell’ambito dei progetti deliberati e 

rientranti nel PTOF di Istituto e/o per attività di formazione. 

2) Per l’individuazione dell’operatore economico l’Istituzione scolastica procederà mediante 

pubblicazione di avviso pubblico aperto e, solo per casi particolari debitamente motivati, con 

affidamento diretto da parte del Dirigente Scolastico. 

Nell’eventualità di bando andato deserto, il Dirigente Scolastico potrà procedere con affidamento 

diretto. 

 

3) Il Dirigente Scolastico, in caso di affidamento diretto senza previa pubblicazione del bando e prima 

della stipula del contratto, redigerà apposita decisione a contrarre. 

4) Il Dirigente Scolastico procederà con la stipula del contratto di appalto servizi con l’operatore 

economico individuato nel quale saranno contenuti almeno i seguenti elementi essenziali: 

• oggetto 

• durata 

• importo, tempi e modalità di liquidazione 

• luogo di svolgimento 

• obblighi del contraente 

• privacy 

 

 

 

Art. 16 - Partecipazione a progetti internazionali 
1) La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità educative e 

formative proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
2) Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su impulso del 

dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive l’accordo di 

collaborazione e/o di partecipazione, dando successiva informazione al Consiglio d’istituto 

dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma 

annuale nell’apposito aggregato. 
3) Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o privati) 

relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e 

di scambi internazionali, l’adesione al progetto deve essere preventivamente deliberata dal 

Consiglio di istituto. 
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4) La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli esercenti la 

responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli obblighi e le 

responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività extra scolastiche. 
 

Art. 17 – Fondo economale per le minute spese – Costituzione, gestione e chiusura 

1. La consistenza massima del fondo economale per le minute spese è stabilita in € 3.000,00 annue 

con anticipazione di € 500,00 a carico delle partite di giro contenute nella scheda A.1.1 del Programma 

annuale. 2. Ne caso in cui si verifichino giustificate e documentate spese, impreviste ed urgenti, il 

limite annuo di cui al comma 1 può essere superato con apposita variazione, proposta dal dirigente 

scolastico ed approvata dal Consiglio d’istituto.  

3. A carico del fondo il Direttore S.G.A. può eseguire i pagamenti relativi a spese contenute nel limite 

massimo, per ciascuna spesa, di € 50,00, in osservanza dalla vigente normativa in materia di 

antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante. 

4. Il Direttore S.G.A. effettua la registrazione delle spese ai sensi del combinato disposto degli artt. 21, 

comma 4, e 40, comma 1, lett. e) del D.I. 129/2018. 

5. Le spese devono essere preventivamente formalmente autorizzate dal Direttore S.G.A. e i rimborsi 

devono essere supportati da apposita richiesta scritta contenente tutti i dati necessari e con allegata 

pezza giustificativa di spesa (scontrino, ricevuta, fattura, ecc). Il rimborso deve comunque essere 

chiesto e disposto prima della chiusura dell’esercizio finanziario, 

6. Il fondo, quando è prossimo al suo esaurimento, può essere reintegrato previa presentazione, al 

Dirigente scolastico, di una nota riassuntiva di tutte le spese sostenute imputate al funzionamento o 

alle schede progetto. Il reintegro avviene con mandato intestato al Direttore S.G.A.  

7. A chiusura dell’esercizio finanziario il Direttore S.G.A. provvedere alla chiusura del fondo economale 

per le minute spese restituendo l’importo, eventualmente ancora disponibile, con apposita reversale di 

incasso. 

 

Art. 18 - Entrata in vigore e applicazione 

1) Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di pubblicazione sul sito web dell’Istituto, nella 

sezione “Amministrazione trasparente” e Albo on line. 

2) Con l’entrata in vigore del presente Regolamento si intendono abrogate tutte le norme e i 

provvedimenti che risultino incompatibili o in contrasto con lo stesso. 

3) Il presente Regolamento ha validità fino a successiva modifica deliberata dal Consiglio di Istituto e/o 

a causa di modifiche della normativa statale e comunitaria cogente. 

 

Art. 19 - Norme finali 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme contenute nel Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici, nelle vigenti disposizioni nazionali e 

comunitarie in materia.  

 

Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni 

“Albo on line” e “Amministrazione Trasparente”. 

 

 

 

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

          Dott.ssa Giuseppina Gentili 
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